
POPOLI TUTTI ACCLAMATE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre voglio lodare 
il tuo grande amor per me. 
Mia roccia Tu sei,  
pace e conforto mi dai 
Con tutto il cuore e le mie forze  
sempre io ti adorerò. 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò 
non c’è promessa non c’è fedeltà  
che in Te. 

GIOVEDI’ 24 GIUGNO Solennità  
Nascita di S. Giovanni Battista  
Festa del nostro primo Patrono 
La fisionomia spirituale del Battista è legata ad 
alcuni tratti fondamentali. Innanzitutto la sua 
nascita gloriosa, narrata dall’evangelista Luca 
in una pagina molto intensa di cui la liturgia 
odierna ci offre il brano centrale. Egli è per 
eccellenza dono di Dio, dato che nasce dalla 
vecchiaia ormai sterile di Elisabetta e dall'in-
credulità "muta" di Zaccaria. Egli è il profeta 
definitivo: "Tu, bambino, sarai chiamato pro-
feta dell'Altissimo... Giovanni un profeta? Sì, 
vi dico, e più che un profeta" (Lc 1, 76; 7, 26). 
Egli è ricolmo dello Spirito di Dio fin dal 
grembo materno perché la sua missione sarà 
totalmente consacrata a Dio e al suo Cristo. Il secondo lineamento del suo ri-
tratto è nella sua voce, tempestosa come quella dei profeti antichi, e nella 
testimonianza che non conosce esitazioni. Come dirà Gesù, Giovanni non è 
una canna che si piega al vento, è una quercia che può essere solo spezzata. 
Ecco, allora, il terzo tratto legato ad un atto preciso, quello del battesimo di 
Gesù. La voce del Battista e la sua mano puntano diritte su quell'uomo che è 
nella folla degli ascoltatori: "Ecco l'agnello di Dio che toglie il peccato del 
mondo!" (Gv 1, 29). E il battesimo che egli compie su Gesù si trasforma 
in una grandiosa epifania divina. Canterà l'evangelista suo omonimo: "E-
gli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce. Non era lui la 
luce...". 
 
A partire da domenica 4 luglio, per tutto il mese di luglio e ago-

sto, alla domenica ci sarà un’unica S. Messa alle ore 9.30. 
Rimane la Messa del sabato e prefestiva alle ore 18.00. 

 
†  Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. GIANNI LAZZARINI (anni 
81) abitante in via Gregorio XIII, 2. 
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CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Cantate al Signore 
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato  
della sua fedeltà 

i confini della terra 
hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro di Giobbe                                                38,1.8-11 

Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano: 
«Chi ha chiuso tra due porte il mare, quando usciva impetuoso dal seno 
materno, quando io lo vestivo di nubi e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, e gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre  
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?». 
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Salmo 106 - R./  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo. 

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli a- 
bissi;/si sentivano venir meno nel pericolo. 

Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare. 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla seconda lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi                5,14-17 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per 
tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono 
non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo cono-
sciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se 
uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono 
nate di nuove. 

Dal Vangelo secondo Marco                                                              4,35-41 
In quel tempo, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo 
all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella 
barca. C’erano anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella bar-
ca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dor-
miva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?». 
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento ces-
sò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?». 
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque 
costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».       Parola del Signore 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu cro-
cifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    

 Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 

VIENI SANTO SPIRITO DI DIO 

Vieni Santo Spirito di Dio, 
come vento soffia sulla Chiesa! 
Vieni come fuoco, ardi in noi,  
e con te saremo  
veri testimoni di Gesù. 

Tu bruci tutti i semi di morte e di 
peccato; / tu scuoti le certezze 
che ingannano la vita. 
Fonte di sapienza, scendi su di noi! 
 

COME E’ GRANDE 

Come è grande la tua bontà 
che conservi per chi ti teme. 
E fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 
e fai grandi cose per chi ama solo Te. 

Come un vento silenzioso, 
ci hai raccolto dai monti e dal mare; 
come un’alba nuova sei venuto a me 
la forza del tuo braccio mi ha voluto qui 
con Te. 
 

Come è chiara l’acqua alla tua fonte 
per chi ha sete ed è stanco di cercare 
sicuro ha ritrovato i segni del tuo  
amore / che si erano perduti nell’ora 
del dolore. 

Come un fiore nato fra le pietre 
va a cercare il cielo su di lui, 
così la tua grazia, il tuo Spirito per 
noi, / nasce per vedere il mondo che 
Tu vuoi.  

 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an-
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

RESTO CON TE 
 

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra, 
il tuo silenzio custodirò. 
In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 
sei il mio Signore e sei il mio Dio.  

Io lo so che Tu sfidi la mia morte, 
io lo so che Tu abiti il mio buio. 
Nell’attesa del giorno che verrà 
resto con Te.   
 

Nube di mandorlo in fiore 
dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai. 
Vena di cielo profondo 
dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai. 

Io lo so…  
Tu sei re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà, 
sei l’amore che muove ogni realtà 
e Tu sei qui… resto con Te. 
 
 

 

 



         Calendario liturgico –  20-27 Giugno 2021 

20 DOMENICA  – XII del Tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Valentino Cosimo      8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA –  def. don Evaristo e don Enzo Stefanelli 

21 LUNEDI’                                     S. Luigi Gonzaga, religioso 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Pier Paolo Naldi   18.35 vespri 

22 MARTEDI’                                         S. Paolino da Nola, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Teresa e Bruno Tamarri  18.35 vespri 

23 MERCOLEDI'                                S. Lanfranco, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – intenz. Gisella    18.35 vespri 

24 GIOVEDI' – Natività di San Giovanni Battista              

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Pietro    18.35 vespri 

25 VENERDI’                                        S. Prospero, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –  def. Mons. Lino Goriup (1° ann.) 
          def. Liliana Maiorani               18.35 vespri 

26 SABATO                                      S. Giovanni e Paolo 

Ore   8.30 S. MESSA –                                                          8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA – def. Maria Rosa Brizzi (2° ann.)         

27 DOMENICA - XIII del Tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – int. Roberto Smeriglio      8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alfredo Spinelli (5° ann.) 

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00 e 16.30-19.00 

 


